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Sciolte le riserve, resterà per altri 4 anni 

Carraro ripresenta 
la sua candidatura 

alla presidenza Coni 
ROMA — Franco Carraro ha definitivamente sciolto le sue riser­
ve: npresenterà la sua candidatura alla presidenza del Coni, per 
altri 4 anni, alle elezioni che si svolgeranno il prossimo 24 aprile. 
La sua decisione è stata comunicata nel corso della «riunione infor­
male» con i presidenti federali, svoltasi al Foro Italico. Con questa 
decisione Carraro ha rinunciato a porre la sua candidatura alla 
presidenza Hai. Carraro ha poi tenuto a confutare la \oce che 
circolava insistente, secondo la quale si poteva prospettare una 
candidatura prò tempore, in attesa di altri.. eventi. >E arcinoto 
che la presidenza del Coni non sia un incarico di mesi, ma di 
anni..». Quindi ha avuto una battuta di spirito: «... può anche 
essere che non mi rieleggano.. 

Nel corso della riunione, oltre della ricandidatura di Carraro, si 
è parlato di bilanci, di politica sportiva e dell'.unità dell'organizza­
zione sportiva. Carraro ha comunicato che le giocate al Totocalcio 
sono in leggera flessione. Il dato però fa a pugni con le cifre di una 
agenzia: si parla di un incremento di incassi dell'8,73?ó (nelle 
prime 31 settimane si è raggiunto un tetto di 1.288 654.734.348, 
rispetto a quello dell'anno scorso di 1.185.214.253.194). Se la ten­
denza dovesse perdurare «dovremo rivedere il bilancio preventivo 
del 1985». Infine il presidente del Coni ha parlato della «casa di 
vetroi, cara a Giulio Onesti, riferendosi ad alcune situazioni fede­
rali un po' discusse: «Il nostro è un mondo pulito; ci sono state 
troppe chiacchiere, vanno confutate con i fatti». CARRARO 

FI, la nazionale più numerosa è quella azzurra 

Fra sette nipotini 
di Tazio Nuvolarì 

solo Alboreto sogna 
un futuro mondiale 

Patrese, De Angelis e De Cesaris sperano di vincere qualche corsa 
Ghinzani, Baldi e Martini lotteranno, invece, per qualificarsi 

Automobilismo 
Siamo la colonia più numerosa in formula 1. 

Nelle prime prove di qualificazione a Rio de Ja-
neiro, fra quattro giorni, scenderanno in pista 
sette piloti italiani contro sei francesi (Prosi, Ar-
noux, Tambay, Laffite, Hesnault e Alliot), quat­
tro inglesi (Warwick, Mansell, Brundle e Pal­
mer). due austrìaci (Lauda e Bergeri, due brasi­
liani (Piquet e Senna), due tedeschi (Winkel-
hock e Bellof), un belga (Boutsen), un americano 
(Eddie Cheever) e, infine, un finlandese (Ro-
sberg). Vediamo chi sono gli azzurri del volante, 
le loro caratteristiche, le loro possibilità di emer-

f ere- * 
RICCARDO PATRESE— E l'anziano, per espe­

rienza, del gruppo. Ha inziato a correre nel 1977 
con la Shadow, poi è passato alla Arrows, alta 
Brabham, e infine è finito all'Alfa Romeo. Com­
pirà 31 anni il 17 aprile, ha già corso 112 Gran 
premi vincendone, in modo rocambolesco, uno a 
Montecarlo. 1 miglior piazzamenti li ha ottenuti 
nel 1980 (con le Arrows) e nell'83 (con la Bra­
bham) finendo nono nella graduatoria mondiale. 
Tralasciandogli anni duri della gavetta con vet­
ture non sempre competitive, Patrese aveva avu­
to la grande possibilità di emergere quando finì 
alla corte di re Piquet. Bene, il brasiliano fu in 
grado di vincere un altro mondiale, lui non con­
vinse. mSolo sfortuna! si difende il pilota italiano. 
Ora le sue chances sono legate alla nuova .185. 
dell'Alfa Romeo chet secondo ì responsabili di 
Arese, è migliorata in potenza, nel consumo e 
nell'aerodinamica Lo vedremo subito a Rio. 
MICHELE ALBORETO — Il milanese ha vinto 
anche quando non aveva fra le mani una macchi­
na vincente come lo era, in quegli anni, la Bra­
bham di Patrese. Si impose conia Tyrrell, senza 
turbo a Las Vegas (1982) e a Detroit (1983). Poi 
lo volle Ferrari. Superati iprimi momenti di am­
bientamento, ha rivelato tutte le sue doti di tem­
pismo ed opportunismo non fallendo l'unica 
grande occasione offerta lo scorso anno alla Fer­
rari: il Gran premio del Belgio, vinto con fred­
dezza e determinazione nonostante due errori 
per troppa foga (ma chi non sbaglia quando si è 
costretti a condurre la danza per 300 chilome­
tri?). E un buon collaudatoré, è veloce, sa sfrut­
tare tutte le potenzialità della vettura. Fra i ni­
potini di Nuvolarì è senza dubbio il giovane 
emergente. E se la .156. gli darà la mano potrà 
diventare il futuro campione del mondo. 
ELIO DE ANGELIS — Come Patrese. anche il 
pilota romano, 27 anni, inizia alla Shadow. Poi i 
suoi destini si incontrano con Colin Chapman, 

team manager della Lotus. E De Angelis non ai 
staccherà più dalla scuderia inglese anche se non 
sono gli anni migliori per le vetture «nere» dopo i 
favolosi Anni 70 dove vinse tre titoli mondiali 
(nel 70 con Rindt, nel 1972 con Fittipaldi e. 
infine, nel 78 con Andreotti). L'anno scorso e 
stato l'italiano che ha racimolato più punti in 
classifica. Ha già vinto un Gran premio m volata 
con Rosberg a Zeltweg, in Austria. Può vincerne 
altri, ma 1 incognita maggiore rimane il turbo 
Renault La vettura, disegnata da Ducarouge, 
nell'84 è stata seconda solo alla McLaren. Ha un 
solo rammarico: non essere stato eletto prima 
guida dopo cinque anni di permanenza nella 
stessa scuderia. L'anno scorso ha dovuto spesso 
sgomitare con il compagno di squadra, l'inglese 
Mansell. È riuscito a domarlo solo grazie alla 
propria classe. Quest'anno si ritrova accanto un 
personaggio dal carattere spigoloso, il brasiliano 
Ayrton Senna. Non solo: Senna, dice Clay Ragaz­
zoni, uno che se ne intende, è un vero talento. E, 
infine: il brasiliano avrebbe l'appoggio del diret­
tore sportivo, Peter Werr, e dello sponsor, la 
John Players Special. Il pilota romano, comun­
que, è uno che sa stringere i denti. Questo può 
essere Tanno della consacrazione. 
ANDREA DE CESARIS — Scacciato dopo un 
anno disastroso dalla McLaren, De Cesaris aveva 
finalmente trovato un po' di pace all'Alfa Ro­
meo. È un pilota velocissimo. Lo scorso anno è 
naufragato con la Ligier. Ora monsieur Guy, il 
proprietario del team, ha chiamato presso di se 
due famosi personaggi della Renault: il progetti­
sta Tetu (che prima di andarsene aveva disegna­
to l'attuale vettura della Règie) e l'organizzatore 
Larrousse. Ora il team comprende professionisti 
di valore. Ma anche per De Cesaris due sono le 
incognite maggiori: Ù nuovo turbo Renault e le 
gomme Pirelli. 

PIERCARLO GHINZANI — È il più .vecchio» 
del gruppo, 33 anni. Le sue esperienze in formula 
1 si fermano alla Osella. Buon collaudatore, ha 
una grande qualità: essere caparbio, difficilmen­
te alza il piede dall'acceleratore. 
MAURO BALDI — Quando era all'Alfa Romeo, 
nel 1983, il compagno di squadra De Cesaris lo 
umiliava in prova e in corsa. Finì così alla Spùit 
sempre a corto di dollari. Guiderà una vettura 
trainata da un Hart turbo quattro cilindri e gom­
mata Pirelli. 
PIERLUIGI MARTINI — Aveva debuttato Tan­
no scorso a Monza con la Toleman. Non era riu­
scito a qualificarsi Una corsa e basta. Ora ripro­
va con la debuttante Martini. 

Sergio Cuti 

Brevi 

Basket: arbitri di giovedì 
Par le gara 6 ritorno Cte î ottavi dei play off questi gfc 

arbitri designate Ote-lrxfew. Corsa e Malerba; Vioia-Sca-
vom. Zanon e Boflertro: S«Ntrstone-Joly Cdombara. 
Pallonetto e Giordano: Benerton-Granaroto. Zeppa e Be-
foan. La partita Benetton-Granarolo verrà trasmessa in 
differita verso le 22 30 su Radue nel corso di «Sportset-
te>. Infine la lega ha comunicato che gi eventuai snareg-
(• d*gi ottavi si locheranno sabato 6 apri* afie 20.30. 

Lendl vince in Florida 
Ivan Lendl ha vailo i torneo f Pane Webber» disputato 

a Fort Myers m Fionda battendo ramericano Jonmy Con-
nors per 6-3. 6-2. 100 mSon di tra peri cecoslovacco 

In Cina si salta la corda 
DaPa C«r>» una notizia che sembra cfactn tempi. Una 

scolara óXa provincia di Jiangsu (Cina orientai), ma 
Ocrfcgn. ha sbaragliato 4000 barritomi con i salto aBa 
corda. La bambina ha saltato 284 volte in un rranuto 

Dal 9 al 12 Giro di Puglia 
Quattro tappe, dal 9 al 12 aprite. neBe province di 

Bnndrs». Lecce. Taranto a Ban per complessivi 750 cMo-
metn. t * Grò di Puglia edaione 1985. Una tappa n 
meno rispetto al passato par ccnsentre a molti adisti di 
perteepare. i 14 aprite, ala Pangt-Rouban Moser peda­
lerà ri vista delta «classe*» belga- O sarà pure Saronm 

L'assessore al Turismo deta Regone Puglia. Giuseppe 
Affata». s'è offeso con g» orgaruzaton perché 1 Grò 
non tocca la provincia di Foggia. 

Non si beve negli stadi inglesi 
Il governo britannico sta per emanare una legge che 

vieta la vendita di prodotti alcolici negG stadi di calao. Lo 
ha anmnciato Leon Bnttan, rruntstro degS Interni, n drvw-
to fa pane di una sene di misure per argrtara a fenomano 
deb violenza. 

Pallavolo: stasera play off 
Si gocano stasera due incontri dei play off del campio­

nato di pallavolo. Codevco-Vctor VBage e Batefara-
Di pò Vimercate. 

Tennistavolo: Italia retrocessa 
Sconfitta dagfi Stati Unti (5-4). mafia A retrocessa 

dalla pnma aBa seconda divisione ai Camp*anati monetai 
di tennistavolo che si starino svolgendo a Goteborg. Sei 
anni fa gli azzurri in Corea ottenrmro 1 dritto A giocare 
con le naronafi pù foro del mondo Ora m Svena hanno 
ottenuto solo una stnrrmzrta vittoria con la Danimarca a 
due sconfitte con rIndia e con gh Usa. 

Rampulla operato domani 
Il portiere del Cesena. Michelangelo RempuRa. verri 

operaio domani a Bologna «Tosso zigomato dopo rmfor-
runto subito nella partita con 4 Genoa. I sanitari sostengo­
no che non è cosa grava e che se la caverà in un mesa 
crea. 

Infortunati Giordano e Serena, il cittì ha chiamato in azzurro il veronese 

Gal derisi alla corte di Bearzot 
ROMA — Eccolo di nuovo In 
mezzo alla sua nazionale. So­
lo cosi Bearzot è felice. Dopo 
circa un mese è di nuovo ra­
duno. Dal baldi giovanotti 
della Grecia, tutto furore ed 
agonismo, si passerà domani 
a quelli del Portogallo, più 
tecnici e fantasiosi. Insom­
ma, per gli azzurri, ci sarà un 
altro «test» che promette solo 
fatica e sudore. Ancora una 
volta per controllare lo stato 
di avanzamento dei lavori 
del «cantiere» Italia, è stata 
scelta la provincia. Questa 
volta si giocherà ad Ascoli 
Piceno, nel quadro di una po­
litica tesa ad avvicinare la 
rappresentativa azzurra a 
quelle fasce di sportivi che 
l'azzurro l'han dovuto vede­
re solo e sempre attraverso 
gli schermi televisivi. 

Rispetto all'ultima convo­
cazione ci sono un palo di 
novità, scaturite però dal 
forfait di Giordano e Serena, 
alle prese con gli acciacchi 
della domenica. AI loro posto 
Tricella, che in nazionale è 
approdato nel dicembre 

scorso In occasione della 
partita con la Polonia e Gai-
derisi. Quest'ultimo è la vera 
novità. Si tratta della prima 
convocazione alla corte di 
Bearzot. Un omaggio al Ve­
rona quasi campione d'Ita­
lia? Il cittì dice subito di no. 

•Non è nel mio costume la-
sclarml convincere da queste 
cose. Ho chiamato lui, per­
ché In questo momento lo 
merita, perché mi sembra 
adatto, nel caso dovesse gio­
care, per un avversarlo che 
fa della tecnica II suo punto 
di forza. Ho chiamato lui 
perché ha alle spalle una 
maggiore esperienza. Ha /af­
fo di tuffo; Under 21, coppe 
europee con la maglia della 
Ju ve e del Verona e due cam­
pionati interi in serie A, gli 
ultimi due. Ha senz'altro 
qualche diritto In più rispet­
to agli altri. Vlalll e Mancini 
devono ancora attendere: 
Spento sul nascere un possi­
bile motivo di discussione, 11 
discorso s'è spostato sulla 
partita con 11 Portogallo, una 
nazionale che ha sempre da­
to del filo da torcere agli az­
zurri. 

•È una partita più difficile 
di quanto si creda. Loro san­
no giocare molto bene al cai-

«Non è un 
omaggio 

al Verona» 
«La merita perché è bravo e per diritti acqui­
siti» così il c.t. ha spiegato la sua chiamata 

• BEARZOT appare su di giri 

ciò e soprattutto sanno tene­
re bene la palla. Non ne spre­
cano una. A volte questa vo­
glia di perfezionismo 11 porla 
ad esagerare, finendo per pa­
garne le consenguenze: 

E per fronteggiarli quale 
antidoto occorrerà usare? 

•Quello di non farsi pren­
dere dalla smania del gol su­
bito e a tutti l costi. Dovremo 
giocare una partita molto in­
telligente. Guai se ti lasci 
vincere dalla voglia di con­
frontarti sullo stesso plano: 

Ha già deciso la formazio­
ne? 

•La dirò domani (oggi 
n.d.r.) come vuole la tradi­
zione: 

L'altra volta lei ha parlato 
di un possibile avvicenda­
mento Tancredi-Galli in 
porta. 

«Ho soltanto parlato, ma 
non ho detto che l'avrei fat­
to. Comunque non è detto 
che non lo faccia. Prima però 
voglio parlare con 1 due gio­
catori. Una cosa è certa: nel­
le cinque partite consecutive 
che Tancredi ha giocato in 
nazionale ha sempre offerto 
un rendimento molto eleva­
to. Sono soddisfatto di lui, 
posso contarci ad occhi chiu­
si. A questo punto posso an­

che sbizzarrirmi In qualche 
staffetta: 

Per il resto non ci sono ec­
cessivi problemi. Con Galde-
rlsl le punte chiamate da 
Bearzot sono salite a cinque. 
Un buon numero, sperando 
di trovare al più presto la 
coppia Ideale. 

*Devo ancora dedicare 
una certa cura al centrocam­
po, per stabilire certi equili­
bri ed anche certe alternati­
ve tattiche: 

L'unico reparto che gli fa 
dormire sonni tranquilli è la 
difesa. 

«Ma/ avuto tanti difensori 
così In gamba e cosi duttili. 
Ho soltanto l'Imbarazzo del­
la scelta: 

Le ultime parole al Bear­
zot sono per il campionato e 
per 11 Verona. 

•Gioca come la mia nazio­
nale. Unica differenza Ba­
gnoli utilizza II Ubero dietro J 
difensori. A me invece place 
avanti: 

Titolo meritato 11 suo? 
.Merltatlsslmo. La sua re­

golarità ha ucciso 11 campio­
nato. E un successo verace. E 
sbagliato dire che lo hanno 
perso le altre: 

Paolo Caprio 

Rossi: «Di 
staffette 

sono stufo» 
ROMA (p. e.) — Paolo Rossi sorride, nono­
stante l'ennesima staffetta. Anche nel derby, 
contro il Torino, ha concluso le sue fatiche 
prima del tempo. Il suo è un sorriso che sa di 
diplomazia. Sotto sotto è piuttosto scocciato. 

«La cosa none che mi piaccia molto», com­
menta a bassa voce, quasi non volesse farsi 
sentire. 

Sta incominciando a stancarsi di questa 
situazione? 

•Un po'. Non è bello uscire prima della fine, 
specie quando non esistono motivi particola­
ri perché ciò avvenga: 

E tornato a sentirsi bene? 
•Non sono mal stato male, al massimo un 

po' di appannamento. Capita: 
Forse sono decisioni tattiche, scaturite 

dalle situazioni dettate dal campo. 
•Molte volte è così, come domenica nel der­

by. Ma perché sempre a me? Slamo in due a 
giocare In attacco...: 

Trapattonl dice che sono sostituzioni pre­
ventivate e concordate con lei. 

«Se lo dice lui...: 

Conti: «Tetto 
o no, non 

faccio sconti» 
ROM A (p. e.)—Costretto a fare da spettatore in 
campionato per la lunga squalifica. Bruno 
Conti dedica il suo furore calcistico represso 
alla nazionale. 

"Finalmente posso giocare. Sono tre domeni­
che che sono a spasso e già mi sento frìggere 
dentro. 

Comunque lei resta sempre sulla ribalta del* 
la cronaca: gli sportivi giallorossi fremono per 
il suo futuro, con la Roma. 

•Non è stato ancora deciso nulla. Per 11 mo­
mento sono soltanto chiacchiere-. 

Il presidente Viola dice che lei, economica­
mente, pretende troppo. 

mLui tira l'acqua al suo mulino. Io vi dico che 
chiedo il giusto. 

Sempre il suo presidente dice che ha stabilito 
per tutti un tetto che non può essere superato 
per nessun motivo. 

'Anche io ho stabilito un tetto che ho deciso 
di volere assolutamente raggiungere: 

Divorzio in vista allora? 
.Non é detto. Però è chiaro che farò le mie 

valutazioni. Non voglio avere poi dei rimpian­
ti'. 

Tardellì: 
«Non resterò 
disoccupato» 

ROMA (p. c.) — Marco Tardelli è uno del 
giocatori più appetiti del calcio mercato che 
ormai da un mese tiene banco, visto che 11 
Verona con la sua corsa senza soste ha prati­
camente ucciso il campionato, togliendogli 
qualsiasi interesse. 

Lo vogliono in tante. Un giocatore come 
lui fa molto gola, perché può dare un'im­
pronta a qualsiasi inquadratura. Lui nicchia 
e fa capire che rimarrà alla finestra fino alla 
fine del campionato. 

*Non c'è fretta, non ho 11 problema di tro­
vare una squadra, perché già ce l'ho*. 

Ha dunque fatto le sue scelte? 
*Non ancora, ma non dimenticatevi che lo 

ho un contratto con la Juventus fino all'87. 
Ecco perché non corro 11 rischio di rimanere 
disoccupato. Almeno tino all'87: 

Questo significa che tira e molla resterà 
ancora bianconero? 

•Non è detto. 1 contratti come si fanno così 
si disfanno. Basta mettersi d'accordo. La co­
sa potrebbe conventre ad entrambe le parti: 

Giordano: 
«Avrei dovuto 

giocare» 
ROMA (p. e.) — II più awjlito della truppa az­
zurra è Bruno Giordano. E proprio un'annata 
maledetta la sua. Una contrattura accusata nel 
primo tempo della partita con l'Atalanta Io ha 
costretto a dare forfait. A mezzogiorno ha salu­
tato Bearzot, gli ha fatto gli auguri per la parti­
ta con il Portogallo e per la Pasqua e se n'è 
andato via. Ha perso un'occasione, ma non ha 
perso il tram azzurro, come Bearzot ha precisa­
to. Ha perso un'occasione, perché molto proba­
bilmente ad Ascoli contro i lusitani avrebbe 
giocato fin dall'inizio. 
> 'Bearzot me lo aveva preannunciato In occa­
sione dell'ultimo raduno. Mi aveva detto che 
quasi certamente mi avrebbe fatto giocare fin 
dall'inizio. Sarebbe state una bella soddisfano-
ne. Invece niente, mi tocca tornare a casa e 
vedermela per televisione». 

Sarà perla prossima volta. 
•Speriamo, anche se un proverbio dice che 

ogni lasciata è persa». 
Paura della concorrenza? 
•Con Bearzot non esistono questi rischi Ri­

spetta le gerarchle e I diritti che sono statarne* 
quisiti». 

Il confine della paura passa 
ora a quota 21, forse un poco 
più su, quel tanto per garantire 
notti bianche a Sonetti e agita­
te a Vinicio. Il cosiddetto cam­
pionato dei poveri si gioca al di 
sotto di quel parallelo anche se 
ovviamente in quel di Udine 
non possono dire di essere tra i 
beati. Ma aver ritrovato Zico 
vale qualche certezza, lo ha ca­
pito Vinicio che finalmente è 
tornato a saltare in campo con 
la sua gamba ormai legnosa con 
un guizzo d'altri tempi. Zico va­
le la garanzia di punizioni im­
pareggiabili e soprattutto im­
parabili, ma anche uno stimolo 
a fare qualche co3a di più che la 
squadra ha dato la sensazione 
di poter sfruttare fino in fondo. 
E se Zico ha a fine gara potuto 
permettersi di ricordare che le 
meraviglie sono sprecate per­
ché in fondo lui è sempre «il più 
bravo al mondo» non c'è dubbio 
che potrebbe dipendere molto 

Sroprìo dai giocatori stranieri 
i battaglia-salvezza. 
Una battaglia che non può 

essere bollata come una mi­
schia per disperati perché si è 
visto che anche laggiù si gioca 
caldo vero. La conferma si è 
avuta domenica e quello che è 
stato definito un terremoto è la 
conseguenza di una cosa e del­
l'altra. Lo scossone è stato dato 
dall'Ascoli che ha saputo infi­
schiarsene dei tanti corvi che si 
erano appostati sul suo cammi­
no ed ora si è aggrappata a Co­
mo ed Avellino a quota 17. Va 
dato merito a Boskov di aver 
saputo ridare un senso e so-

Anche per quel posto in «A» 
decideranno i «piedi buoni» 

Nella lotta per evitare la terza piazza fatale, in difficoltà il Como condizionato dal suo 
gioco tutto legato all'ostruzionismo - Decideranno gli stranieri, Zico innanzitutto 
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N.B. — In maiuscolo gS incontri in trasferta 

prattutto una grande praticità 
al gioco dell'Ascoli che domeni­
ca avrebbe anche meritato di 
espugnare la cuccia d'oro di 
Maradona. Una squadra che ha 
preso a correre e soffrire attor­
no a Dirceu messo nelle condi­
zioni di dare il meglio del suo 
repertorio sempre ricco di colpi 
di grande classe. A prunai era il 

brasiliano sente inoltre anche 
profumo di reingaggi e questo è 
per lui uno stimolo straordina­
rio. 

I tempi della salvezza legata 
a gare fatte di mucchi in difesa, 
colpi alzo zero e qualche gol di 
rapina paiono una cosa non più 
d'attualità e la situazione crea­
tasi in coda pare testimoniarlo. 

Sta scivolando all'in giù il Co­
mo che tra le «pericolanti» sta 
praticando il gioco più brutto e 
che per aver scelto la strada 
dell'ostruzionismo ad oltranza 
ha in questo momento meno 
prospettive delle concorrenti. 
La squadra di Bianchi è tra l'al­
tro quella che meno delle altre 
può sperare in invenzioni an­
che improvvise perché non ha 

stranieri nel suo arco. E che 
questo possa contare molto lo 
ha ricordato anche Angelillo 
che, recuperando Barbadillo e 
Diaz, sa di poter contare su un 
apporto assai sostanzioso. «I 
due valgono il 40% dell'Avelli­
no», ha detto dopo la gara con il 
Milan, e non c'è dubbio che se 
questo è vero la squadra vista a 
San Siro ha più di una possibi­

lità. 
Certamente prezioso è stato 

il pareggio ottenuto dall'Ata-
lanta a Roma con la Lazio, una 
squadra che ha ulteriormente 
dimostrato di non aver proprio 

Ehi niente da dire. Domenica 
a giocato come se l'idea di po­

ter ancora tentare qualche cosa 
non la riguardasse e Sonetti lo 
ha capito molto bene finendo 
per rammaricarsi di non aver 
centrato il risultato pieno. Di 
voglia la sua squadra ha sempre 
dimostrato di averne, questa 
volta accontentandosi del pa­
reggio ha pagato per eccesso dì 
pragmatismo e forse per man­
canza di coraggio. E in questo 
finale di.campionato per salva­
re le penne ne servirà invece 
molto. 

Le set gare che restano sono 
un vero ginepraio di incontri 
diretti e di altri affidati alla 
corsa ai posti in Europa. Non 
c'è dubbio che l'evolversi delle 
classifiche - potrà modificare 
strada facendo gb interessi e le 
preoccupazioni immediate di 
questa o quella avversaria, e se 
è scontato che Atalanta, Como, 
Avellino, Ascoli ed anche Udi­
nese si stanno preparando a 
non mollare nemmeno un pun­
to in casa, questa non basterà. 
Forse ha ragione Zico che am­
monisce a non accontentarsi 
ma di avere un po' di coraggio. 
•Solo attaccando si utilizzano i 
piedi buoni» ha sentenziato, ma 
non c'è dubbio che il problema 
non è tutto IL Solo che a questo 
punto piedi buoni e gioco vero 
non si inventano più. 

9. pi. 

Gli allenatori della Juventus e del Torino parlano della lotta per un posto in Uefa 

Trapcittoni: «Ci fossimo svegliati prima...» 
Dada nostra redazione 

FIRENZE — Per cinque squa­
dre il campionato ricomincia il 
14 aprile. Alla ripresa del tor­
neo — visto che il Verona è or­
mai irraggiungibile — per Ju­
ventus, Torino, Inter, Sampdo­
ria e Milan iniziano i play-off 
per la qualificazione alla Coppa 
Uefa. Questo in sintesi i! com­
mento del duo Trapattoni-Ra-
dice che, a distanza di una set­
timana, si sono ritrovati al Cen­
tro tecnico federale per incon­
trarsi con gli allenatori di pri­
ma categoria e discutere con lo­
ro sul raddoppio delle marcatu­
re, sul pressing e sul fuorigioco. 

«Abbiamo ritrovato la giusta 
forma in ritardo. Se non avessi­
mo pagato a caro prezzo il rin­
novamento e una serie di infor­
tuni, avremmo potuto dire la 
nostra anche per Io scudetto — 
ha affermato Trapattoni. Or­

mai al Verona il titolo non Io 
toglie più nessuno, ma questo 
non significa che il campionato 
sia morto: ci sono cinque squa­
dre (a trenta punti) in lotta per 
la qualificazione all'Uefa. Ne 
vedremo delle belle: chi avrà 
nerbo potrà qualificarsi, chi do­
vesse denunciare qualche cedi­
mento sarà tagliato fuori». 

La Juve, quindi, non punta 
solo alla conquista della Cop­
pa dei campioni?, gli abbiamo 
chiesto. 

«fi il nostro primo obiettivo, 
ma nel gioco del calcio c'è da 
aspettarsi di tutto e, quindi. 
non solo lotteremo per guada­
gnarci un posto in Coppa Uefa, 
ma anche per vincere la Coppa 
Italia». 

Teme veramente molto i 
francesi del Bordeaux? 

•Da anni il calcio è notevol­
mente cambiato, si lavora mol- » RADICE 

to più sul piano scientifico e 
tutti gli avversari sono perico­
losi. Pei questo dovremo af­
frontare i francesi al meglio 
della condizione e concentra­
zione. Se la mia squadra gio­
cherà con la stessa volontà co­
me ha giocato contro fl Torino, 
abbiamo numerose possibilità 
di agguantare la tanto sospira­
ta Coppa dei campioni. Allo 
stesso tempo — ha proseguito 
Trapattoni — per non restare 
fuori dal giro internazionale 
dobbiamo lottare per un posto 
in Coppa Uefa per la vittoria 
della Coppa Italia. E certo — 
ha precisato — che una volta 
superato il Bordeaux dovremo 
fare una scelta ben precisa». 

Radice, dopo aver ripetuto 
gli stessi concetti di Trspetto» 
nì,predsando che fl campiona. 
to è in grado dì offrire una lun­
ga serie di partite molto inte­

ressami e che questo spettacolo 
lo potranno offrire solo le cin­
que squadre che seguono U Ve­
rona, è convinto che la Juven­
tus vincerà la Coppa dei cam­
pioni: «A differenza dei france­
si, i bianconeri hanno la menta­
lità e le possibilità tecniche di 
fare il risultato in trasferta e 
vincere a Torino. Questo è il 
mio pronostico. Se invece mi 
chiedete quali saranno le squa­
dre che si qualificheranno per 
la Coppa Uefa, metto un grosso 
punto interrogativo poiché sia­
mo tutti nelle stesse condizioni. 
AncheYInter, pur avendo per­
so due partite, può benissimo 
imporsi nella Coppa Uefa e se 
le cose di andassero male può 
qualificarsi per la prossima edi­
zione. Se i neroazzurri riusci­
ranno ad imporsi in Coppa si 
sentiranno sazi e chi resta avrà 
maggiori possibilità di vittoria 

nella Coppa Italia. Per la con­
quista della Coppa Italia non 
escluderei neppure la Fiorenti­
na che nella fase finale potreb­
be intrawedere una possibilità 
di riscatto». 

Per quanto riguarda la lotta 
per la retrocessione, sia Tra­
pattoni che Radice non si sono 
sbilanciati: «Como, Avellino e 
Ascoli sono le maggiori indizia­
te e vantano gli stessi pregi a 
difetti — ha sostenuto Radice. 
Se l'Ascoli proseguirà nella sua 
marcia positiva può diventare 
per le concorrenti un avversa­
rio difficilissimo. È certo che da 
questo pericolo non sono esclu­
se neppure Atalanta e Udinese 
anche se vantano un certo mar­
gine di vantaggio. Anche per 
questi motivi il campionato 
non è stato ucciso dal Ve 


